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  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Orvieto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Orvieto (TR) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Area esterna al Teatro Mancinelli», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio – Direzione regionale Toscana 
e Umbria prot. n. 2014/1788 del 20 ottobre 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
211,60 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Orvieto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.522,93, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 211,60.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Orvieto della Provincia di Terni. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1188

  21A05482

    DECRETO  9 settembre 2021 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) del contributo di vigilanza dovu-
to, per l’anno 2021, dagli intermediari di assicurazione e rias-
sicurazione e del contributo a carico di coloro che intendono 
svolgere la prova di idoneità per la sessione d’esame 2021.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istitui-
sce l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), 
prevedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto 
istituto delle funzioni già affidate all’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo 
(ISVAP) ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576 e dell’art. 5 del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di vigilanza annuali previsti dal Capo II del 
titolo XIX del citato decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visti gli articoli 109 e 336 del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificati dal decreto legislativo 
30 dicembre 2020, n. 187, concernenti, rispettivamente, 
il registro unico degli intermediari assicurativi, anche a 
titolo accessorio, e riassicurativi, articolato in distinte se-
zioni e la disciplina dell’obbligo di pagamento annuale 
all’IVASS di un contributo di vigilanza da parte di ciascu-
no iscritto al registro di cui al predetto art. 109 ed all’elen-
co annesso al registro di cui agli articoli 116  -quater   e 
116  -quinquies   del medesimo decreto legislativo n. 209 
del 2005, nonché di un contributo a carico di coloro che 
intendono svolgere la prova di idoneità di cui all’art. 110, 
comma 2, del medesimo decreto; 

 Visto in particolare l’art. 336, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 34, 
del decreto legislativo n. 187 del 2020, che indica, al 
comma 1, la misura massima dei vari importi del con-
tributo di vigilanza dovuto da ciascun iscritto al registro 
di cui all’art. 109 ed all’elenco annesso al registro di cui 
agli articoli agli articoli 116  -quater   e 116  -quinquies   del 
medesimo decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 336, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito l’IVASS, sia 
determinato il contributo di vigilanza in modo da assicu-
rare la copertura finanziaria degli oneri di vigilanza sugli 
intermediari iscritti al registro e all’elenco annesso, non-
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ché delle spese di funzionamento dei sistemi di risoluzio-
ne stragiudiziale delle controversie di cui all’art. 187.1, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 336, comma 3  -bis  , del menzionato decreto 
legislativo n. 209 del 2005, che prevede che con il mede-
simo decreto di cui al comma 2 sia determinato il contri-
buto a carico di coloro che intendono svolgere la prova di 
idoneità di cui all’art. 110, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 209 del 2005, nella misura necessaria a garantire lo 
svolgimento di tale attività; 

 Visto il regolamento IVASS n. 40 del 2 agosto 2018, 
modificato ed integrato dal provvedimento IVASS n. 97 
del 4 agosto 2020, recante disposizioni in materia di di-
stribuzione assicurativa e riassicurativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 agosto 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 19 agosto 2020, n. 206, con il quale sono state deter-
minate la misura e le modalità di versamento all’IVASS 
del contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2020, dagli 
intermediari di assicurazione e riassicurazione e del con-
tributo dovuto da coloro che intendono svolgere la prova 
di idoneità per la sessione d’esame 2020; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eser-
cizio 2021, approvato dal consiglio dell’IVASS nella 
seduta del 18 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’art. 14 dello 
statuto dell’IVASS, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il prospetto sintetico del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2021, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Vista la variazione del bilancio di previsione approvata 
dal consiglio dell’IVASS in data 25 maggio 2021; 

 Visto l’assestamento del bilancio di previsione 2021, 
deliberato dal consiglio dell’IVASS il 18 giugno 2021; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2021, 
alla determinazione del contributo di vigilanza dovuto da-
gli intermediari di assicurazione e riassicurazione iscrit-
ti nel registro unico ed all’elenco annesso al registro, in 
modo da assicurare la copertura finanziaria degli oneri 
di vigilanza sugli intermediari iscritti nonché delle spese 
di funzionamento dei sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie di cui all’art. 187.1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo a carico di coloro che intendono svol-
gere la prova di idoneità di cui all’art. 110, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 209 del 2005, relativo alla 
sessione d’esame 2021, nella misura necessaria a garanti-
re lo svolgimento di tale attività; 

 Vista la comunicazione del 23 giugno 2021 
n. 0130402/21, con la quale l’IVASS, ai sensi dell’art. 336, 
comma 2, del decreto legislativo n. 209 del 2005, ha pro-
posto le misure degli importi dei contributi di vigilanza 
per l’anno 2021 a carico degli intermediari di assicurazio-
ne e riassicurazione nonché la misura del contributo a ca-

rico di coloro che intendono svolgere la prova di idoneità 
di cui all’art. 110, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 relativo alla sessione d’esame 2021; 

 Considerato che l’IVASS, nella menzionata comuni-
cazione del 23 giugno 2021 n. 0130402/21, ha precisato 
che sezione F del Registro unico degli intermediari non è 
ancora disponibile nel portale e che i relativi iscritti sono 
compresi in via transitoria nella sezione A dello stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza dovuto dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione per l’anno 2021 
all’IVASS    

     1. La misura del contributo di vigilanza dovuto per 
l’anno 2021 all’IVASS, ai sensi dell’art. 336 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione iscritti al registro di cui 
all’art. 109 e all’elenco annesso al registro di cui agli ar-
ticoli 116  -quater   e 116  -quinquies    del medesimo decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è determinata come segue:  

   a)    Sezione A - agenti di assicurazione:  

 persone fisiche: euro 40,00; 

 persone giuridiche: euro 230,00, 

   b)    Sezione B - broker:  

 persone fisiche: euro 40,00; 

 persone giuridiche: euro 230,00, 

   c)    Sezione C:  

 produttori diretti: euro 15,00; 

   d)    Sezione D - banche, intermediari finanziari, SIM 
e Poste italiane:  

 banche con raccolta premi pari o superiore a 100 
milioni di euro e Poste italiane: euro 10.000,00; 

 banche con raccolta premi da 1 a 99,9 milioni di 
euro: euro 8.170,00; 

 banche con raccolta premi inferiore a 1 milione di 
euro, intermediari finanziari e SIM euro 2.760,00; 

   e)    intermediari europei iscritti nell’elenco annesso al 
registro unico degli intermediari:  

 persone fisiche: euro 20,00; 

 persone giuridiche: euro 115,00. 

 2. Ai fini del comma 1 sono tenuti al pagamento del con-
tributo di vigilanza i soggetti che risultano iscritti nel regi-
stro unico degli intermediari alla data del 30 maggio 2021.   

  Art. 2.

      Contributo dovuto all’IVASS da coloro che intendono 
svolgere la prova di idoneità di cui all’art. 110, 
comma 2, del decreto legislativo n. 209 del 2005 
relativo alla sessione d’esame 2021    

     La misura del contributo dovuto all’IVASS da co-
loro che intendono svolgere la prova di idoneità di cui 
all’art. 110, comma 2, del decreto legislativo n. 209 del 
2005 per la sessione d’esame 2021, è stabilito nella misu-
ra di settanta euro.   
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  Art. 3.

      Versamento dei contributi    

     I contributi di cui agli articoli 1 e 2 sono versati sulla 
base di apposito provvedimento dell’IVASS concernente 
le modalità ed i termini di versamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  21A05515

    DECRETO  9 settembre 2021 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) del contributo dovuto, per l’an-
no 2021, dalle imprese esercenti attività di assicurazione e 
riassicurazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private ed in particolare, gli articoli 
335, riguardante la disciplina dell’obbligo di pagamento 
annuale di un contributo di vigilanza da parte delle impre-
se di assicurazione e riassicurazione e 354 recante abro-
gazioni e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istituisce 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), pre-
vedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto Istituto 
delle funzioni già affidate all’ISVAP ai sensi dell’art. 4 
della legge 12 agosto 1982, n. 576 e dell’art. 5 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di cui al capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto il regolamento dell’ISVAP n. 10 del 2 gennaio 
2008, come modificato dal provvedimento dell’IVASS 
n. 23 del 18 novembre 2014, concernente la procedura 
di accesso all’attività assicurativa e l’albo delle imprese 
di assicurazione di cui al titolo II del decreto legislativo 
n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 335, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
del decreto legislativo 30 dicembre 2020, n. 187, che in-
dica, al comma 1, i soggetti tenuti al versamento del con-
tributo annuale di vigilanza sull’attività di assicurazione 
e riassicurazione, nella misura prevista dal comma 2 del 
medesimo art. 335; 

 Visto l’art. 335, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 187 del 2020, che pre-
vede che con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito l’IVASS, sia determinato il contributo di 
vigilanza, in modo da assicurare la copertura finanziaria 
degli oneri di vigilanza sulle imprese, nonché delle spese 
di funzionamento dei sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie di cui all’art. 187.1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 335, comma 5, del menzionato decreto legi-
slativo n. 209 del 2005, che dispone che il contributo di vi-
gilanza, calcolato al netto dell’aliquota per oneri di gestione 
determinata dall’IVASS ai sensi del comma 2 del medesi-
mo art. 335, sia versato direttamente all’Istituto in due rate, 
rispettivamente entro il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di 
ogni anno, ed iscritto in apposita voce del bilancio di pre-
visione, prevedendo, altresì, che l’eventuale residuo con-
fluisca nell’avanzo di amministrazione e venga considerato 
nell’ambito del fabbisogno per l’esercizio successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 agosto 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 19 agosto 2020, n. 206, con 
il quale sono state determinate la misura e le modalità di 
versamento all’IVASS del contributo di vigilanza dovuto, 
per l’anno 2020, dalle imprese esercenti attività di assicu-
razione e riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS del 7 novembre 2019, 
n. 91, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 19 novembre 2019, n. 271, con il quale, 
ai fini della determinazione del contributo di vigilanza 
sull’attività di assicurazione e riassicurazione ai sensi 
dell’art. 335, comma 2, del decreto legislativo n. 209 del 
2005, è stata fissata, per l’esercizio 2020, l’aliquota per 
gli oneri di gestione da dedurre dai premi incassati nella 
misura del 4,12 per cento dei predetti premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eser-
cizio 2021 approvato dal consiglio dell’IVASS nella 
seduta del 18 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’art. 14 dello 
statuto dell’IVASS, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il prospetto sintetico del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2021, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Vista la variazione del bilancio di previsione approvata 
dal consiglio dell’IVASS in data 25 maggio 2021; 

 Visto l’assestamento del bilancio di previsione 2021, 
approvato dal consiglio dell’IVASS in data 18 giugno 
2021; 


